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mente d’accordo col confino di Beaumont. Del resto alla fine del 
1758 Bernis stesso venne mandato in esilio per opera della Pom­
padour e al suo posto subentrò Choiseul.1

5.

In Olanda la separazione fra cattolici e giansenisti era in so­
stanza compiuta. Nelle provincie di Seeland, Geldern, Oberyssel 
non c’era un solo sacerdote giansenista, tutta la Frisia, fatta ec­
cezione di Leeuwarden, li aveva espulsi già da tempo e nella pro­
vincia di Utreckt nessun villaggio aveva il parroco giansenista. 
Ce n ’erano, è vero, nei capiluoghi della provincia d’Olanda, ma 
erano pastori quasi senza gregge. 2

Nè la chiesa giansenista era soltanto piccola, ma addirittura 
minacciava di estinguersi. Finora il vescovo missionario deposto 
Varlet le aveva ancora consacrato i quattro vescovi Steenoven, 
Barchman, Van der Croon e Meindaerts. Ma ora Varlet era morto
il 15 maggio 1742 e, per quanto i giansenisti vantassero di essere 
riconosciuti all’estero, non eravi però vescovo cattolico che fosse 
disposto in caso della morte di Meindaerts di dar loro un nuovo 
capo. Meindaerts stesso dunque nominò e consacrò nel 1742 dap­
prima il parroco di Amsterdam Gerolamo de Bock e, dopo la ra­
pida morte di costui nel 1744, un altro parroco di Amsterdam. 
Van Stiphout, a vescovi di Haarlem.3 Benedetto XIV non mancò 
di levare la sua voce contro questi nuovi vescovi.4 Più tardi 
nel 1757, Meindaerts nominò un terzo vescovo, cioè Bartolomeo 
Giovanni Bijlevelt di Deventer, al quale il 25 gennaio 1758 im­
partì anche la consacrazione.6 Alla relazione di Meindaerts sulla 
nomina del nuovo vescovo Benedetto XIV rispose nella maniera 
d ’uso,8 ma all’annuncio della consacrazione non rispose più. In
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